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SCIOPERO NAZIONALE e REGIONALE nel settore del CREDITO COOPERATIVO 

IL TRIONFO della LIBERTA’ e della VERITA’ 
 
Lunedì 2 e martedì 3 marzo saranno ricordati a lungo come le giornate dell’ORGOGLIO 
dei COLLABORATORI del Credito Cooperativo. 
 
La quasi plebiscitaria adesione alle due giornate di mobilitazione, Nazionale e regionale 
(LOMBARDIA e TOSCANA), sostenute da decine di presidi, manifestazioni, flash/mob, 
precedenti e contemporanee degli scioperi, ha dimostrato come la vera “Biodiversità” 
tanto millantata, a parole, da FEDERCASSE, sia invece altamente rappresentata da tutte 
le Lavoratrici e i Lavoratori che hanno incrociato le braccia e a migliaia sono scesi in 
piazza, come un sol UOMO! 
 
A nulla sono valse, le lettere, le velate minacce, le derisioni, le provocazioni, le 
mistificazioni perpetrate dai vertici dell’associazione datoriale e da svariati Presidenti di 
Federazioni Locali. 
 
Il finto “buonismo” predicato dagli stati generali di Federcasse, il tentativo di 
confondere le sacrosante ragioni della protesta delle Lavoratrici e dei Lavoratori, gli 
ostacoli frapposti per il libero esercizio del diritto di sciopero sono miseramente crollati 
e quasi dappertutto falliti. 
 
Certamente alcune “specifiche” realtà di BCC o aziende hanno visto una minor 
partecipazione e una oggettiva difficoltà ad aderire alla mobilitazione, MA i numeri che 
a fatica e con strana parsimonia Federcasse sta rilasciando in queste ore non hanno 
bisogno di ulteriori commenti. 
 
Il dato percentuale secco degli aderenti allo sciopero sui presenti in servizio è superiore 
al 70%, con punte stabili tra l’80% e oltre il 90% in tutte le Federazioni Locali, con oltre il 
90% del numero degli sportelli rimasti chiusi. 

./. 



Anche nel Gruppo Iccrea, dove più forti sono state le “resistenze” messe in atto dai 
“vertici”, il dato dice che un lavoratore su due era in sciopero, questo al netto delle 
assenze per ferie, malattia, banca ore, permessi vari, sicuramente importanti in numero, 
in quella struttura, per quella specifica giornata. 
 
Adesso più che mai la FABI e il Sindacato tutto è in condizioni di sostenere e sviluppare 
la propria PROPOSTA di rinnovo contrattuale e di complessiva sostenibilità del settore 
del Credito Cooperativo. 
 
Adesso più che mai la FABI e il Sindacato tutto può ribadire con ulteriore forza e 
determinazione che i processi di cambiamento e di autoriforma del settore NON 
possono prescindere dal VERO coinvolgimento di tutti i portatori di interesse delle 
aziende BCC, Collaboratori in primis. 
 
Adesso più che mai la FABI e il Sindacato tutto rimane aperta al dialogo, 
all’interlocuzione, al confronto con Federcasse, perché ha sempre fatto e per sempre 
farà la sua PARTE: 
 

‐ quella a difesa e garanzia dei diritti e delle tutele di tutte le Lavoratrici e dei 
Lavoratori; 

‐ quella a presidio e sviluppo delle proprie aziende BCC; 
‐ quella dalla parte della libertà dalla paura e non della paura della libertà. 

 
GRAZIE di vero CUORE a tutte le LAVORATRICI e ai LAVORATORI  in SCIOPERO per questa 
MEMORABILE TESTIMONIANZA di autentico AFFETTO verso il PROPRIO CREDITO 
COOPERATIVO!!! 
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